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IL VIAGGIO E LA DIFESA DI DAMANHUR

Intervento:
Ultimamente hai parlato di nuovo del discorso della difesa per Damanhur, della tempesta magnetica di questo periodo. Dal momento che è partito il viaggio volevamo sapere se, in questo momento che sentiamo molto denso, ci sia anche questa motivazione relativa alla difesa, anche per la cerca della matrice o per quale altro motivo.

Falco:
Siamo partiti perché abbiamo un assoluto bisogno di attrattori neutri. Si fa corrispondere questo viaggio all'analisi delle acque. Si cercherà di fare un lavoro unendo i vari interessi. Poi, c'è il problema della sicurezza che, come è già successo in passato, mi costringe a muovere il più possibile per allontanare rischi e pericoli, distribuendo quanto possibile queste condizioni in spazi più allargati. Come dicevo ieri c'è maggiormente bisogno d'amore perché bisogna sopperire ad altre necessità. 

Intervento:

Sempre sul discorso della difesa, tornerei alle scarpe con i segni preparati. Mi ricordo che queste scritte furono fatte direttamente sui piedi nell'84. Vorrei sapere se è lo stesso tipo di tecnologia o se è cambiata? Se anche questa è collegata al discorso degli attrattori o comunque a cosa corrisponde dal punto di vista tecnologico?

Falco:
E' una condizione differente. In passato serviva “tracciare” per uno scopo proprio diverso. Ora, come spiegavo ieri, tutto questo serve per la difesa delle persone vicine, affini o alle persone stesse in un ambito più allargato. Assolve ad un’altra funzione.

DAMANHUR E IL MOVIMENTO DEI VERDI

Intervento:

Ho avuto la notizia, sia tramite il nostro giornale, sia leggendo i quotidiani della posizione che Gorilla ha assunto recentemente un posto direi importante, di prestigio. Ti chiederei un commento su questo tipo di conquista.

Falco:
E' un passo importante ed è il risultato del lavoro di tutti, e poi della cucitura che Bisonte ed i suoi collaboratori sono riusciti a fare alla conclusione di questo incontro, anche sapendo cogliere con attenzione e velocità quanto necessario affinché la nostra persona esperta in quel campo potesse collegarsi a questo aspetto della funzione pubblica, insieme ad attività private. Senza dubbio è un passo molto importante; senza dubbio è un plauso al lavoro, soprattutto a come è stato condotto in queste settimane per ottenere un risultato di prestigio, senz’altro di peso importante. Direi che, anche in questo campo, si apre un canale nuovo dove Damanhur è rappresentata mediante le proprie persone, i propri esperti, i propri tecnici, ricercatori dove non avevamo ancora una presenza così importante e di prestigio. Significherà anche prendere contatti, essere molto attenti per far, senz’altro, onore ad una funzione pubblica come questa avendo tutto quanto il necessario dal punto di vista della ricerca, dando e ricevendo suggerimenti in campi che ci interessano direttamente, proprio per principio perchè questo è parte delle nostre scelte.

I MICROATTRORI E LA PISCINA DI AVAL

Intervento:

Dal momento che la piscina di Aval ultimamente è stata svuotata per riparazioni, per rinnovamento, come si è proceduto per mantenere l'accumulo dei microattrattori che è stato fatto nell'acqua della piscina con le geometrie sottili?
Falco:
Per il momento questo accumulo di microattrattori non è ancora al di fuori della piscina ma si sta ripescando questo nastro di concatenazioni di attrattori ivi mantenuto. L'utilizzo di questa piscina, che verrà ulteriormente migliorato, è stata una sperimentazione. Ora sto man mano estraendo questo nastro, questa sorta di lunga pellicola dove i microattrattori sono collegati tra loro con le apposite geometrie ed i vari sistemi. I microattrattori vengono trasferiti e condensati direttamente in cabina, subiscono un'altra serie di cambiamenti e, nel momento nel quale la piscina verrà svuotata, riordinata e riempita nuovamente, verranno rimessi con funzioni rinnovate e più intense. Tutto questo rientra anche nel tentativo di fabbricare in qualche maniera questi attrattori abbinati, come quelli che sto cercando in questo momento, in via naturale, attrattori vuoti proprio perché possono avere un peso molto importante e relativo alla ricerca dal punto di vista della salute, dal punto di vista del ringiovanimento cellulare. La situazione è molto complessa, si è man mano arricchita e ha permesso di raccogliere ed individuare vari tipi di geometrie che, in una ricerca che ha toccato milioni di combinazioni, ha portato a selezionare alcuni campi e condizioni di stabilità di queste geometrie, ed è ciò che verrà approvato, ricollaudato ed amplificato attraverso la piscina. La piscina è una sorta di amplificatore di segnali che moltiplica per milioni di volte alcuni aspetti per rendere evidenti dei particolari: è il nostro acceleratore di particelle.
ANDROGINIA E VITE PRECEDENTI

Intervento:

Vorrei chiedere qualcosa sull'androgino. Molto spesso, in alchimia, viene descritto che, per creare l’androgino, occorre proprio l'unione del maschile e del femminile nel senso di una donna e di un uomo. Vorrei chiedere se è possibile invece immaginarsi che l'androieno si formi in una sola persona attraverso la fusione delle sue personalità, sia maschili che femminili, collegate alle varie vite precedenti.

Falco:
Collegato alle vite precedenti, chiaramente, no perché, se si sono costruiti degli aspetti, vanno realizzati nell'adesso; non è una situazione che si riprende eventualmente da altre esistenze ma si forma nell'adesso. Per avere delle funzioni utili tutto questo deve diventare un elemento, un qualche cosa che si sviluppa in un qualche punto fluido del tempo, come avviene in questo momento di fluidità temporale. E' un aspetto che può manifestarsi; bisogna mettere insieme parti differenti, bisogna mettere insieme la costruzione alchemica, che avviene con una magia applicativa, con un incontro di energie vitali, con ciò che può eventualmente avvenire all'interno del processo molto selezionato di coppie esoteriche o in altre forme, sempre in maniera molto attenta e delicata, proprio perché si mettono insieme forze diverse; si tratta di differenti energie che vanno bilanciate con una assoluta e totale precisione, con molta esperienza, per evitare che venga fuori qualunque altra cosa che non ha poi niente a che fare con l'alchimia ma con altre esigenze e desideri.

In ognuno può svilupparsi questo seme, abbiamo questa manifestazione che va sviluppata e manifestata al pieno delle proprie forze ed energie. Sicuramente ogni persona, ogni damanhuriano, ogni iniziato può fare moltissimo da questo punto di vista, relativamente ai propri reali obiettivi, alla reale missione, alle cose che davvero si vuole fare, il saper orientare i propri desideri, scegliere quali sono le cose alle quali veramente si da importanza. Questi sono, poi, i punti fondamentali che permettono di capire quali e quante persone, in questa esistenza, lavorano per un fine più alto, importante, e che non considerano Damanhur solo un punto di arrivo.

CREATURE TEMPORALI E DIVINITA’

Intervento:

Ultimamente abbiamo visto alcune caratteristiche diverse delle creature temporali più evolute. Mi veniva da chiedere quale parallelismo esiste tra queste creature più evolute rispetto alle altre e le forze divine, avendo entrambe questa grande padronanza dello spostamento del tempo.

Falco:
Il fatto che delle creature utilizzino il bordo del libro, lo spessore dei fogli non significa che sono una divinità: è semplicemente lo stesso territorio sul quale anche le divinità, a cerchi man mano superiori, si muovono. Come ho detto in altri momenti, per il fatto che la divinità si manifesta nelle forme, non vuole dire che si trasformano le forme in altrettante divinità, anche se la divinizzazione della materia è un obiettivo che la Divinità Primeva vuol certamente raggiungere a proposito di questa nostra dimensione. Quindi, non bisogna confonderle; anche se lo stesso territorio può essere, a volte, toccato da forme molto diverse tra loro.

Intervento:

Noi, come gruppo, facciamo delle ricerche legate ad alcune energie, soprattutto per estrarre alcuni tipi di energie. C'è la possibilità, in determinati punti, di avere il punto terminale per estrarre queste energie? Questo punto terminale è un punto che si può tradurre in una superficie abbastanza ristretta o la superficie deve essere ampia ed eventualmente poi ci devono essere dei rilevatori di energia che la condensano? In termini di superficie occorre estrarre energia in superfici molto ristrette o bisogna prendere energie ampie?

Falco:
Dipende dai tipi di energie.

Alcuni tipi di energie possono essere anche trasformate in altre ed hanno bisogno di una superficie più allargata. Occorre utilizzare un sensore piano, capace di “cogliere”, poi ci sono altri tipi di energia che possono essere anche indirizzati in punti di raccolta, possono essere richiamati con sistemi come quelli radiestesici, con degli addensatori di punti oppure, se sono raccolte all'interno di liquidi, queste energie si possono raccogliere in punti dove liquidi di diversa densità non si mescolano. Per esempio, può essere il punto nel quale sono tra loro molto vicine diverse densità e può esserci differenza tra l'acqua salata fredda e calda, le differenze di stratificazione che avvengono in determinati momenti e determinati spazi fisici. Dipende da che energia si tratta, e diversi sono i metodi di captazione.

L’ACQUA E I TIPI DI ENERGIE

Intervento:

L'elemento acqua, che è stato utilizzato più volte, come punto di riferimento, come elemento che può misurare alcuni flussi energetici, può essere utilizzato in questo esperimento?

Falco:
Penso di sì. Per cogliere energie come quelle che avete colto e misurato in vari momenti, utilizzando i mezzi, sicuramente ci sono dei punti di raccolta che possono essere differenziati. 

Avendo un contenitore, con una lastra di vetro che possa separare più facilmente le differenze tra acqua calda ed acqua fredda, una si raccoglierà verso l'alto, l'altra nella parte inferiore. Queste diverse funzioni si possono separare tra loro e quello diventa un punto di raccolto, un bordo, un punto centrale, un buco centrale. In quella lastra si può creare un punto di misurazione più semplice fra le due differenze. 

Se, in una colonna d'acqua, in un contenitore, viene posta, più o meno a metà, una lastra di vetro con un buco che permette ai flussi d'acqua di raccogliersi verso l'alto e quella fredda verso il basso, con il buco nella lastra diventa più facilmente un punto di raccolta. Poi, l’intensità dipende dal tipo di condensazione, da quello che si fa per addensare e raccogliere questa energia che deve essere misurata e raccolta attraverso un mezzo liquido.

LA SOSTANZA NON SOSTANZA

Intervento:

In passato, una delle energie, certo non l'unica ma la più importante, era la sostanza non sostanza; attualmente non si è quasi più toccato questo argomento ma penso che la raccolta di sostanza non sostanza sia ancora condotta. Una volta conoscevamo i tempi nei quali questa raccolta veniva condotta mentre ora non ne siamo più al corrente. Vuoi dirci qualcosa sullo stato attuale della sostanza non sostanza.

Falco:
Non se ne parla solo perché non viene chiesto. Sono state fatte quattro raccolte negli ultimi mesi e se ne sta facendo ancora una in queste settimane. La sostanza non sostanza ha sempre una grande importanza perché può essere utilizzata, addensata e condensata; è utile per gli impianti, per la piscina, per le condensazioni delle acque; serve per foderare gli attrattori, per avere funzioni adatte a quelle innumerevoli quantità di cose che si fanno in questo momento con le varie fiale di raccolta, con le cabine per il ringiovanimento cellulare. E’ sempre un elemento molto importante che, in ogni occasione, viene raccolto ed anche adesso succede questo quando ci si muove e ci si sposta.

TRIADE E PATTO CON LE DIVINITA’

Intervento:

L'uomo, per contattare la divinità, deve stringere un patto con la divinità stessa. Per la Triade è necessario stringere questo patto di alleanza o questo è avvenuto alla conclusione delle operazioni?

Falco:
L'alleanza è chiaramente avvenuta ed era parte integrante delle operazioni Triade. Ciò che si definisce il controllo, la funzione, il collegamento da parte di coloro che hanno avviato questo processo, il riconoscimento di coloro che hanno avviato questo processo è un elemento sostanziale e fondamentale. Questo succede per quanto riguarda il collegamento di insieme, il collegamento, quindi, di popolo e, poi, esistono altri livelli di collegamenti che vogliono essere collegamenti legati alle persone, ai famosi 163 elementi. Questi collegamenti passano, in questo senso, unicamente attraverso la direzione data: attraverso la Triade questa operazione ha portato un’enorme eredità di elementi, di ricchezza. Poi esiste il famoso discorso dei containers, dei regali, dell'apertura dei pacchi, che continua costantemente e che ha un grande peso ma tutto questo ha una sua velocità, un suo movimento. Il movimento d'insieme, il movimento di popolo viene fatto seguire ad una velocità corrente e continuata. Purtroppo, in alcuni casi, manca la velocità individuale che possa permettere di mantenere il collegamento sufficientemente a lungo e, perché questo sia mantenuto, è indispensabile che gli iniziati mantengano il passo. Il passo si chiama Nuclei Comunità attivi, si chiama Tecnarcato, Tecnarcalato attivo che si definisce in tutte le forme che abbiamo misurato ed istituzionalizzato con questi mezzi e sistemi.

I NOMI FREQUENZA DELLE DIVINITA’

Intervento:

Riprendo il discorso dei 163 elementi. Si era detto, a suo tempo, che i 163 elementi sono gli elementi base in cui si era divisa la Divinità Primeva quando è entrata nelle forme. Mi chiedevo se anche le divinità hanno uno o più elementi che le contraddistinguono attraverso i 163 elementi o qualcosa di equiparabili ad essi, in relazione anche al fatto che noi, esprimendo maggiormente un elemento, ci possiamo sentire in maggiore assonanza con una particolare funzione che la divinità esprime. Questo pensiero mi è venuto anche durante una fase del corso della missione, durante l’interessante esercizio di collegamento con le varie vetrate delle divinità. In questa ricerca emergevano tipi di assonanza; vorrei avere qualche delucidazione in merito.

Falco:
Ognuno può avere collegamenti più intensi rispetto alle varie Forze divine che noi abbiamo condensate in alcuni elementi sintetici. In riferimento a nomi, a frequenze ora noi possiamo in sintesi collegarci con un numero limitato di nomi divini che, a loro volta, hanno collegamenti con ciascuno. Vi dirò che, negli ultimi tre mesi, ci sono stati molti cambiamenti nei nomi frequenze delle divinità. I nomi che si conoscevano sono quasi completamente mutati perché c'è un ritmo di cambiamento e di trasformazione delle varie formule rispetto ai nomi, ritmo che, anche per questioni di sicurezza, relative al famoso controllo del passato, segue questa specifica linea per cui esiste un ritmo di cambiamento. Così come succede con i codici segreti che si basano su algoritmi particolari i quali permettono di rendere inviolabili questi codici allo stesso modo da migliaia di anni esistono rapporti tra i nomi, le forze divine ed i nomi segreti delle forze divine che sono dei codici, dei sistemi di riferimento. Questi codici cambiano ed allora abbiamo la chiave a questo proposito che è contenuta in appositi contenitori, in appositi calici. Non cambiano tanto gli elementi quanto la loro frequenza, i loro colori, le loro sistemazioni. Poi, il cambiamento principale è rappresentato da quanto le persone, gli individui, sanno fare mantenendo il loro ritmo. Se le persone sono più lente rispetto al ritmo del cambiamento, del progresso, dell’evoluzione, del mantenimento del programma che i damanhuriani dovrebbero idealmente svolgere, allora questo collegamento si allenta, diventa filiforme, si interrompe, se invece mantengono lo stesso ritmo si solidifica considerevolmente anche con l'aiuto e la partecipazione collettiva di quel popolo straordinario che si chiama appunto Damanhur.

Sintesi della Lezione
I MICROATTRORI E LA PISCINA DI AVAL
Per il momento l’accumulo di microattrattori non è ancora al di fuori della piscina ma si sta ripescando questo nastro di concatenazioni di attrattori ivi mantenuto. L'utilizzo di questa piscina, che verrà ulteriormente migliorato, è stata una sperimentazione. Ora sto man mano estraendo questo nastro, questa sorta di lunga pellicola dove i microattrattori sono collegati tra loro con le apposite geometrie ed i vari sistemi. I microattrattori vengono trasferiti e condensati direttamente in cabina, subiscono un'altra serie di cambiamenti e, nel momento nel quale la piscina verrà svuotata, riordinata e riempita nuovamente, verranno rimessi con funzioni rinnovate e più intense. Tutto questo rientra anche nel tentativo di fabbricare in qualche maniera questi attrattori abbinati, come quelli che sto cercando in questo momento, in via naturale, attrattori vuoti proprio perché possono avere un peso molto importante e relativo alla ricerca dal punto di vista della salute, dal punto di vista del ringiovanimento cellulare. La situazione è molto complessa, si è man mano arricchita e ha permesso di raccogliere ed individuare vari tipi di geometrie che, in una ricerca che ha toccato milioni di combinazioni, ha portato a selezionare alcuni campi e condizioni di stabilità di queste geometrie, ed è ciò che verrà approvato, ricollaudato ed amplificato attraverso la piscina. La piscina è una sorta di amplificatore di segnali che moltiplica per milioni di volte alcuni aspetti per rendere evidenti dei particolari: è il nostro acceleratore di particelle.
CREATURE TEMPORALI E DIVINITA’

Il fatto che delle creature utilizzino il bordo del libro, lo spessore dei fogli non significa che sono una divinità: è semplicemente lo stesso territorio sul quale anche le divinità, a cerchi man mano superiori, si muovono. Come ho detto in altri momenti, per il fatto che la divinità si manifesta nelle forme, non vuole dire che si trasformano le forme in altrettante divinità, anche se la divinizzazione della materia è un obiettivo che la Divinità Primeva vuol certamente raggiungere a proposito di questa nostra dimensione. Quindi, non bisogna confonderle; anche se lo stesso territorio può essere, a volte, toccato da forme molto diverse tra loro.
LA SOSTANZA NON SOSTANZA

Sono state fatte quattro raccolte negli ultimi mesi e se ne sta facendo ancora una in queste settimane. La sostanza non sostanza ha sempre una grande importanza perché può essere utilizzata, addensata e condensata; è utile per gli impianti, per la piscina, per le condensazioni delle acque; serve per foderare gli attrattori, per avere funzioni adatte a quelle innumerevoli quantità di cose che si fanno in questo momento con le varie fiale di raccolta, con le cabine per il ringiovanimento cellulare. E’ sempre un elemento molto importante che, in ogni occasione, viene raccolto ed anche adesso succede questo quando ci si muove e ci si sposta.
TRIADE E PATTO CON LE DIVINITA’

L'alleanza è chiaramente avvenuta ed era parte integrante delle operazioni Triade. Ciò che si definisce il controllo, la funzione, il collegamento da parte di coloro che hanno avviato questo processo, il riconoscimento di coloro che hanno avviato questo processo è un elemento sostanziale e fondamentale. Questo succede per quanto riguarda il collegamento di insieme, il collegamento, quindi, di popolo e, poi, esistono altri livelli di collegamenti che vogliono essere collegamenti legati alle persone, ai famosi 163 elementi. Questi collegamenti passano, in questo senso, unicamente attraverso la direzione data: attraverso la Triade questa operazione ha portato un’enorme eredità di elementi, di ricchezza. Poi esiste il famoso discorso dei containers, dei regali, dell'apertura dei pacchi, che continua costantemente e che ha un grande peso ma tutto questo ha una sua velocità, un suo movimento. Il movimento d'insieme, il movimento di popolo viene fatto seguire ad una velocità corrente e continuata.
I NOMI FREQUENZA DELLE DIVINITA’
Ognuno può avere collegamenti più intensi rispetto alle varie Forze divine che noi abbiamo condensate in alcuni elementi sintetici. In riferimento a nomi, a frequenze ora noi possiamo in sintesi collegarci con un numero limitato di nomi divini che, a loro volta, hanno collegamenti con ciascuno. Vi dirò che, negli ultimi tre mesi, ci sono stati molti cambiamenti nei nomi frequenze delle divinità. I nomi che si conoscevano sono quasi completamente mutati perché c'è un ritmo di cambiamento e di trasformazione delle varie formule rispetto ai nomi, ritmo che, anche per questioni di sicurezza, relative al famoso controllo del passato, segue questa specifica linea per cui esiste un ritmo di cambiamento. Così come succede con i codici segreti che si basano su algoritmi particolari i quali permettono di rendere inviolabili questi codici allo stesso modo da migliaia di anni esistono rapporti tra i nomi, le forze divine ed i nomi segreti delle forze divine che sono dei codici, dei sistemi di riferimento. Questi codici cambiano ed allora abbiamo la chiave a questo proposito che è contenuta in appositi contenitori, in appositi calici. Non cambiano tanto gli elementi quanto la loro frequenza, i loro colori, le loro sistemazioni.
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